
        
            
                
            
        

    
 

	 

	 

	Enza Rotondo

	 

	Acquerelli per l'Anima

	 

	 

	Poesie

	
 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Ai miei nipoti Karen e Giù

	essenza della mia essenza

	 

	Ai miei figli

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	
Le ombre rivissute

	 

	Sono liberi versi con libere originali cadenze delle quali l'attento lettore riesce a decifrare in egual misura il pregio semantico, l'intuizione lirica, una magica visione surreale.

	Parole inconsuete forti vibranti attratte dalla natura – la pioggia, il sole, la nebbia – si riflettono nell'animo dominato da sensazioni infinite che sembrano svagolanti eppure avvinte da un legame sottile. 

	Ed ancora il cerchio magico dei ricordi richiama tradizioni ataviche, un empito poetico le rinnova, le ricompone in un segreto flusso di individualità impenetrabile.

	Il tempo edifica sulla sabbia le dimore dei sogni in una fantasiosa evanescenza con riflessi infiniti. Ed ancora la paura dell'esistere nella illusione della felicità.

	Le simboliche mimose in gocce di sole incastonate nel cuore delle donne, custodi innamorate della primavera.

	Pensieri ondeggianti come la danza delle libellule che hanno colori infiniti in una cinguettante malinconia intrisa di tristezza.

	Ed infine un asserto che ha il fascino di una apoteosi.

	“La solitudine è la vera libertà”.

	Forse la solitudine è ancor più l'immagine della vita che rivive nell'incanto della natura. 

	Ma tutto è incanto – un fiore, una stella, un sorriso.

	Pensieri originali, notazioni imprevedibili martellate nel tepore dell'indistinto che rinnova l'imprevedibile di ogni giorno. 

	Ma è sempre rinnovato il richiamo della natura – la suggestiva immagine dell'ulivo che in pochi minuti ha bruciato secoli di crescita paziente.

	Concludo le mie riflessioni. 

	Sono versi in prosa poetica quelli di Enza Rotondo che rivelano una singolare esperienza che si proietta in una latitudine infinita.

	 

	 

	Corrado Piccione

	 

	 

	
Introduzione

	 

	Questa sono io: due semplici vocali unite per formare una complicata diade; il segno della biro impresso sul registro delle nascite; il numero fisso che identifica le mie cellule.

	 

	Il cerchio mi segue come un’indicazione, una guida per decodificare il mio essere dagli innumerevoli riflessi della donna che mi parla, in tutte le donne conosciute. 

	 

	Il cuore, sottile come carta deformata dalla pioggia delle parole, esprime l’essenza delle emozioni, dei pensieri che scivolano in testa come cotonose nuvole in balìa del vento dei sogni.

	 

	Raccolgo il Verbo sull’indistinto libro dell’immaginario e racconto del viaggio su questo pianeta, l’amore compresso dentro brevi parole; dell’ombra e del sole al mio fianco.

	 

	La mia unica strada s’interseca con le migliaia di strade percorse dagli avi, la pellicola dei ricordi

	scolpita sulla friabile pietra del tempo di lontani mondi.

	 

	Silenziosamente li ringrazio.

	 

	Silenziosamente avanzo qualche centimetro ancora.

	 

	Una traccia sulla neve!

	 

	 

	Enza Rotondo

	 

	 

	 

	 

	
 

	 

	 

	 

	Messaggi in Movimento 
per un 
Cuore di Carta

	 

	 

	 

	
Riceviamo un corpo tremante per sfuggire il Silenzio,

	per trasmettere il Senso e la Voce.

	I prodigi del giorno sono infranti da croci di ansie, 

	da una stele di rimpianti eretta in cima alle ferite.

	Inesauribile il sorriso degli Astri:

	alimenta ricordi, memorie, 

	le vie segrete dell'approdo. 

	 

	 

	 

	Puoi parlare di nebbia

	mentre dipingi il vento con la voce,

	lasciando l'acqua al suo volere,

	alla sua forza rigeneratrice.

	L'amore alimenta ogni immagine 

	dentro cui ti incammini,

	esplode in mille lucciole volanti fra le ombre degli alberi

	quando piove.

	Nel bozzolo delle mani

	la crisalide della trasformazione,

	la mente alle ortiche.

	 

	Buongiorno felice e
talmente bello

da oscurare tutto il resto.

Osservo, respiro, mi nutro del suo
corpo

senza nome, più luminoso di un
miracolo.

Il caldo abbraccio che materialmente
le distanze

non possono donare, arriva dal
sole,

dolcezza interiore.

Se viaggiassi nell'aria come la
luce,

sarei giunta a te dentro uno sguardo
fugace,

senza il peso di un pensiero
deluso.
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